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Giunta regionale della Campania 

Direzione Generale 50.18.00 “Lavori Pubblici e Protezione Civile” 

Unità Operativa Dirigenziale 50.18. #AUTOCOMPILABILE# 

“Genio Civile di #AUTOCOMPILABILE#; presidio di protezione civile” 

 
Al Committente o al delegato del Committente 

#AUTOCOMPILABILE# 

Al Collaudatore in corso d’opera 

#AUTOCOMPILABILE# 

Al Direttore dei Lavori 

#AUTOCOMPILABILE# 

Al/i Costruttore/i 

#AUTOCOMPILABILE# 

 

(se presente/i)  Il/I Controinteressato/i 

#AUTOCOMPILABILE# 

e p.c.     Al SUE/SUAP del Comune di: 

#AUTOCOMPILABILE# 

 

Oggetto: DEPOSITO ATTI DI COLLAUDO (art.67, co.7, D.P.R.380/01 s.m.i. – art.7, co.5, L. 

1086/71 – art.5, co.2 L.R. 9/83 s.m.i. – art.10, co.6, R.R. 04/2010 s.m.i.)  

• Prot. N.: #numero_prot# del #autocompilabile# 

• Fascicolo N.: #numero di fascicolo# 

• Protocollo Attestazione di avvenuto deposito: N.: #numero_prot# del 

#autocompilabile# 
 Procedimento di controllo, con metodo a campione, sugli atti di collaudo (art. 10, co.8 e art.4, 

R.R. 04/2010 s.m.i.) ed eventuale annullamento (art.21-nonies co.1 L.241/1990 s.m.i.) dell’ 

Attestazione di avvenuto deposito del Collaudo. 

PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO con ESITO NEGATIVO (art.4, co.7, R.R. 04/2010 e s.m.i.). 

 

 Committente: #AUTOCOMPILABILE# 

 Comune: :#AUTOCOMPILABILE# 

 Lavori di: #DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO# 

 

Questo Ufficio: 

➢ visto il deposito degli atti di collaudo acquisito al protocollo dell’Amministrazione al n. 

#AUTOCOMPILABILE# del #AUTOCOMPILABILE# e la corrispondente Attestazione #2021-1# 

rilasciata; 

➢ visto che si è provveduto al sorteggio di cui all’art.4, co.1, R.R. 04/2010 s.m.i. per lo svolgimento delle 

attività di controllo con metodo a campione di cui all’art.10, co.8, dello stesso regolamento e che i predetti 

atti di collaudo sono stati sorteggiati; 
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➢ vista la comunicazione di avvio del procedimento di controllo formulata da questo Ufficio ai sensi e per gli 

effetti della vigente Legge n.241 del 1990 con nota prot. n. #AUTOCOMPILABILE# del 

#AUTOCOMPILABILE#; 

➢ visto che i predetti atti di collaudo sono stati sottoposti alle menzionate attività di controllo; 

➢ (opzionale) vista la richiesta di integrazioni prot. n. #AUTOCOMPILABILE# del 

#AUTOCOMPILABILE# con la quale si chiedeva quanto segue: 

a. …….; 

b. …….; 

c. …….; 

➢ (opzionale) vista la richiesta di proroga dei termini stabiliti per la presentazione degli atti integrativi, 

acquisita al protocollo dell’Amministrazione al n. #AUTOCOMPILABILE# del 

#AUTOCOMPILABILE#; 

➢ (opzionale) vista la concessione della proroga richiesta, di cui al protocollo n. #AUTOCOMPILABILE# 

del #AUTOCOMPILABILE#; 

➢ (opzionale) viste le integrazioni trasmesse e acquisite al protocollo di questa Amministrazione al n. 

#AUTOCOMPILABILE# del #AUTOCOMPILABILE#; 

➢ (opzionale) viste le integrazioni spontanee trasmesse e acquisite al protocollo di questa Amministrazione 

al n. #AUTOCOMPILABILE# del #AUTOCOMPILABILE#; 

➢ vista la documentazione agli atti; 

➢ rilevato che le integrazioni: 

o (opzionale) non soddisfano le richieste formulate dall’Amministrazione, come risulta dal supplemento 

istruttorio redatto e firmato dal dipendente incaricato;  

o (opzionale) non sono state trasmesse; 

➢ preso atto dell’esito istruttorio finale redatto e firmato dall' istruttore incaricato; 

 

VISTI 

• la Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i.; 

• la Legge 02/02/1974 n. 64 e s.m.i.; 

• la Legge 05.11.1971 n. 1086 e s.m.i.; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 06.06.2001 n. 380 e s.m.i.; 

• (opzionale) il D.M. Infrastrutture 17.01.2018 e la relativa Circolare attuativa; 

• (opzionale) il D.M. Infrastrutture 14.01.2008 e la relativa Circolare attuativa; 

• la Legge regionale 07.01.1983 n. 9 e s.m.i.; 

• il “Regolamento per l’espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei progetti ai fini della 

prevenzione del rischio sismico in Campania” n.4 del 2010 e s.m.i.; 

• la legge regionale 29.12.2018, n.59 e s.m.i.; 

 

Fermo restando: 

➢ che la fedele rappresentazione dello stato dei luoghi nonché, in generale, la corretta elaborazione degli atti 

di collaudo, ricadono sotto l’esclusiva responsabilità del tecnico che li ha sottoscritti, per i quali ha reso, 

all’uopo, specifiche dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e asseverazioni ai sensi degli articoli 46 e 

47 del D.P.R.445/2000 e degli articoli 359 e 481 C.P.; 

➢ che l’istruttoria è stata condotta, ai sensi dell’articolo 10, comma 8, e articolo 4 del vigente R.R. 

4/2010 e ss.mm.ii., dell’art.67 del D.P.R.380/01 s.m.i. (art.7 della L. 1086/71) e delle Norme Tecniche 

per le Costruzioni, verificando: 

1) il rispetto dei termini di legge; 

2) la completezza degli atti; 
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3) la coerenza tra quanto ivi riportato e quanto indicato nella denuncia dei lavori e nella relazione a 

strutture ultimate, ove prevista; 

5) la coerenza dei contenuti del collaudo con quanto dichiarato ed asseverato dal Collaudatore con 

apposito modello presente nel Fascicolo; 

4) che non sussistono motivi ostativi alla restituzione degli atti di collaudo, derivanti dall’effettuazione 

di controlli sulla progettazione e sulla realizzazione; 

 

alla stregua dell’istruttoria amministrativa compiuta, nonché delle risultanze e degli atti richiamati nelle 

premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa 

dal Responsabile del procedimento con la proposizione della proposta di provvedimento, 

 

C O M U N I C A 

 

che si sono concluse con esito negativo le attività di controllo degli atti di collaudo in relazione alle norme 

vigenti (art. 10, co. 8, R.R. 4/2010 e ss.mm.ii. – art.67 D.P.R.380/01 s.m.i. – Norme Tecniche per le 

Costruzioni) per le motivazioni di seguito indicate: 

a) ………………………; 

b) ………………………; 

c) ………………………; 

d) ………………………; 

 

In ottemperanza alla specifica normativa di settore: 

➢ visto e richiamato l’articolo 21 nonies della vigente Legge n.241 del 1990; 

➢ rilevato: 

o che l’attestazione in oggetto era stata rilasciata da questo Ufficio sulla scorta dell’esito dell verifica 

formale che, confidando nella veridicità delle dichiarazioni in essa contenute, aveva accertato la 

presenza:  

▪ degli elaborati allegati e dichiarati, 

▪ della documentazione di cui alla legge regionale 59/2018, 

o che rientra tra i poteri riconosciuti agli Enti, in presenza di un provvedimento illegittimo, ricorrere allo 

strumento dell’autotutela con cui la P.A. può riesaminare, annullare e rettificare gli atti dalla stessa 

adottati, il cui fine precipuo è quello di assicurare la validità dell'azione amministrativa nel pubblico 

interesse; 

o che l'interesse pubblico sotteso è quello della salvaguardia della pubblica e privata incolumità, in 

relazione alla sicurezza delle costruzioni, nonché del corretto svolgimento dell'attività amministrativa 

che impone peraltro il rispetto delle procedure fissate dal legislatore; 

➢ dato atto che ricorrono i presupposti previsti dalla legge per l'annullamento d'ufficio, vale a dire: 

o la sussistenza del vizio di legittimità; 

o l'interesse pubblico; 

o il termine ragionevole; 

o il bilanciamento di interessi dei destinatari e dei controinteressati; 

o l'adozione del provvedimento da parte dello stesso organo che procede all’annullamento; 

 

D E T E R M I N A 

 

I. di annullare l’attestazione di avvenuto deposito degli atti di collaudo in argomento, ai sensi 

dell’articolo 4 comma 8 del vigente Regolamento regionale n.04 del 2010 e s.m.i.; 

II. di precisare che dall’annullamento dell’attestazione consegue: 
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a.  la necessità di attivare gli eventuali procedimenti sanzionatori previsti dalla vigente 

normativa regionale e nazionale, di cui sarà data notizia agli interessati con separato 

provvedimento; 

b. l’impossibilità di utilizzare la costruzione (art. 75 del D.P.R. 380/01 – art.17 L. 1086/71); 

III. di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 

competente per territorio ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del 

D.P.R. n. 1199 del 24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni. 

 

 

Il R.d.P. Il Dirigente 
#profilo professionale #AUTOCOMPILABILE#  

#titolo_nome_cognome_RdP# 

#AUTOCOMPILABILE# 
#titolo_nome_cognome_DIRIGENTE# 

#AUTOCOMPILABILE# 
 


